
Pressioni su Gedit: l’ex sindaco Zanola 

condannata a tre anni 
Elena Zanola, ex sindaco leghista di Montichiari, condannata a tre anni per falso e abuso 

d’ufficio. Esercitava pressioni sulla discarica di proprietà di Gedit 
di Redazione Online 

shadow 

Elena Zanola, ex sindaco di Montichiari, è stata condannata in primo grado a tre anni dal Tribunale di Brescia per falso e abuso d’ufficio. Zanola, Lega Nord, 

era stata arrestata, con la concessione dei domiciliari, il 17 settembre nel 2013 con l’accusa di aver esercitato pressioni nei confronti di Gedit, azienda di 

trattamento e smaltimento rifiuti, per ottenere un accordo economico a favore del Comune di Montichiari. 

 

La vicenda 

Per l’accusa, Elena Zanola avrebbe esercitato una serie di pressioni nei confronti della Gedit forzando la mano affinché la famiglia Gabana, titolare 

dell’azienda, apponesse la propria firma su un accordo con il Comune di Montichiari. L’obiettivo era formalizzare quelle che nel linguaggio istituzionale 

vengono definite «convenzioni compensative», cioè opere pubbliche che vanno a compensare l’impatto ambientale. La difesa aveva chiesto l’assoluzione (o in 

subordine una pena minima con la concessioni delle attenuanti) ricostruendo le indagini dall’origine nel maggio 2011 — quando la procura aprì un fascicolo «a 

carico del direttore della Gedit per emissioni maleodoranti, «le continue segnalazioni dei cittadini al sindaco» (per l’accusa, forzature spinte proprio dall’ex 

sindaco) e i sopralluoghi della polizia locale «perché la stessa Arpa gliene dava la competenza». LA convenzione con il Comune, in ogni caso, non si è mai 

realizzata. 
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